
 
Ministero dello pviluppo Economico 

afmAoTfMENTl mEo i’fMmoEpA E i’fNTEoNAwflNAifwwAwflNE 
airezione denerale per il MercatoI ConcorrenzaI ConsumatoriI 

sigilanza e Normativa Tecnica 
afsfpflNE fs mromozione della concorrenza  

 

 

sia pallustianaI RP – MMN8T ooma 
tel. +PV MS 4TMRRRMM – fax +PV MS 48ONTMS 

e-mail dgmercato.segreteria@sviluppoeconomico.gov.it 
www.sviluppoeconomico.gov.it 

                                                      
    

oisolìòione n. VTTR4 del NN giìgno OMNP  
 
 
 
 
lggetto: ptrìttìre ricettive con somministraòione di alimenti e bevande ai soli oséiti - Articolo TNI 

comma S del decreto legislativo OS maròo OMNMI n. RV e s.m.i. – Articolo UI comma OI 
dell’allegato N Eérevisto dall’articolo N) del decreto legislativo OP maggio OMNNI n. TV - 
oichiesta ìlteriori chiarimenti 

 
 pi fa segìito alle ìlteriori richieste di chiarimenti inoltrate dalle Amministraòioni locali che 
leggono in coéia con riferimento all’obbligatorietà o meno dei reèìisiti érofessionali di cìi 
all’articolo TNI comma SI del decreto legislativo OS maròo OMNMI n. RV e s.m.i. ai fini dell’eserciòio 
dell’attività di somministraòione di alimenti e bevande effettìata da éarte di ìna strìttìra ricettiva. 
 
 ie Amministraòioni in discorso chiedonoI nello séecificoI se tale reèìisito érofessionale 
debba ritenersi obbligatorio o meno nel caso in cìi il titolare di ìn’attività ricettiva intenda svolgere 
anche l’attività di somministraòione di alimenti e bevande éer le éersone non alloggiate nella 
strìttìraI evidenòiando al rigìardo che l’articolo UI comma OI dell’allegato N Eérevisto dall’articolo 
N) del decreto legislativo OP maggio OMNNI n. TVI cosiddetto “`odice del qìrismo”I il èìale aveva 
ricoméreso nella licenòa di eserciòio dell’attività ricettiva anche la licenòa éer la somministraòione 
di alimenti e bevande éer le éersone non alloggiate nella strìttìraI è stato dichiarato incostitìòionale 
dalla `onsìlta con sentenòa n. UM del OMNO e èìindi non éiù aéélicabile. 
 
 fl `omìne di E..) nel érecisareI altresìI che l’articolo PI del citato decreto legislativo n. TV del 
OMNN ha abrogato sia la legge OV-P-OMMNI n. NPRI sia l’articolo UP del decreto legislativo n. RV del 
OMNM che érevedeva eséressamente il regime della p`fA éer l’aéertìraI il trasferimento e le 
modifiche concernenti l’oéeratività delle strìttìre tìristico-ricettiveI chiede di conoscereI a fronte 
del vìoto normativo creatosiI con èìale atto debba éertanto essere comìnicato l’avvio di ìn’attività 
ricettiva considerato inoltre che l’articolo NS dell’allegato N Eérevisto dall’articolo N) del decreto 
legislativo n. TV del OMNNI che érevedeva l’istitìto della p`fA éer l’avvio e l’eserciòio di tali 
strìttìreI è stato dichiarato incostitìòionale e che il oegolamento della oegione iaòio del O4-NM-
OMMUI n. NTI il èìale disciélina le strìttìre alberghiereI érevede ancora ìn regime aìtoriòòatorio. 
 
 Al rigìardo si érecisa èìanto segìe. 
 
 fl citato articolo UI comma OI dell’allegato N del decreto legislativo n. TV del OP maggio OMNNI 
diséoneva che: “mer attività ricettiva si intende l’attività diretta alla prodìòione di serviòi per 
l’ospitalità esercitata nelle strìttìre ricettive. Nell’ambito di tale attività rientraI altresìI 
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ìnitamente alla prestaòione del serviòio ricettivoI la somministraòione di alimenti e bevande alle 
persone alloggiateI ai loro ospiti ed a coloro che sono ospitati nella strìttìra ricettiva in occasione 
di manifestaòioni e convegni organiòòati (…). Nella licenòa di eserciòio di attività ricettiva è 
ricompresa anche la licenòa per la somministraòione di alimenti e bevande per le persone non 
alloggiate nella strìttìra …”. 
 
 sisto il contenìto della diséosiòione in èìestione che legittimava il soggettoI titolato a 
svolgere l’attività ricettivaI a svolgere anche l’attività di somministrare alimenti e bevande ai 
soggetti non alloggiati e verificata l’assenòa di rinvio all’articolo TNI del decreto legislativo OS 
maròo OMNMI n. RVI che ha receéito la airettiva NOPLOMMSL`bI relativa ai serviòi nel mercato internoI 
la scrivente aireòioneI con éarere del OU-V-OMNNI n. MNTVTUM aveva  ritenìto all’eéocaI anche al fine 
di non vanificare la éortata innovativa della diséosiòione in discorsoI di éoter érescindere 
dall’obbligatorietà del éossesso della èìalificaòione érofessionale érevista dal citato articolo TN del 
decreto legislativo n. RV del OMNMI fatte salve comìnèìe le diséosiòioni in materia di 
érogrammaòione di cìi all’articolo S4I comma PI del medesimo decreto legislativo n. RV nonché il 
riséetto dei criteri di sorvegliabilità di cìi al a.M. NT.NO.NVVOI n. RS4I recante il “oegolamento 
concernente i criteri di sorvegli abilità dei locali adibiti a pìbblici eserciòi per la somministraòione 
di alimenti e bevande” alle cìi diséosiòioniI come érecisato dal Ministero dell’fnterno con nota del 
OR agosto OMNNI érot. n. RRTLmApLrLMNRRROLNOMMM.A  “… soggiacciono senòa alcìna distinòione e 
possibilità di deroga tìtti i locali e le aree nelle èìali viene svoltaI anche solo temporaneamente 
l’attività di somministraòione di alimenti e bevande”. 
 
 qale articoloI éeròI come evidenòiato dalle Amministraòioni locali in discorsoI è stato 
dichiarato incostitìòionale dalla `onsìlta con sentenòa n. UM del OMNO. ia `orteI infattiI  ha 
osservato che l’articolo U dell’allegato N contiene ìna classificaòione delle strìttìre ricettive e che 
tale diséosiòione accentra in caéo allo ptato coméiti e fìnòioni che l’art. N dell’accordo tra lo ptatoI 
le oegioni e le mrovince aìtonomeI receéito dal a.m.`.M. NP settembre OMMOI aveva attribìito alle 
oegioni e alle mrovince aìtonome. pecondo i giìdici della `orte il riassetto generale dei raééorti tra 
ptato e oegioni in materie non di coméetenòa esclìsiva statale ai sensi dell’art. NNTI secondo 
commaI della `ostitìòione non éìò essere oggetto di sola sfera legislativa di coméetenòa dello 
ptatoI ma coinvolge èìella delle oegioniI anche relativamente al raééorto tra érinciéi fondamentali 
e legislaòione di dettaglio.  
 
 ptante èìanto soéraI éertantoI anche alla lìce della dichiarata incostitìòionalità del citato 
articolo U dell’allegato NI la scrivente ritiene che non éossa éiù érescindersi dall’obbligatorietà del 
éossesso del reèìisito érofessionale. mertantoI il soggetto titolato a svolgere l’attività ricettiva éìò 
svolgere anche l’attività di somministraòione di alimenti e bevande ai soggetti non alloggiati solo 
èìalora esso sia in éossesso del relativo reèìisito érofessionale di cìi all’articolo TNI comma SI del 
decreto legislativo OS maròo OMNMI n. RV e s.m.i.. Non soloI nel caso di séecieI l’iniòio dell’attività 
di somministraòione al éìbblico è soggetto ad aìtoriòòaòione rilasciata dal `omìne coméetente éer 
territorio nelle òone soggette a tìtela ai sensi del comma PI dell’articolo S4 del decreto legislativo 
OS maròo OMNMI n. RV e s.m.i.; nelle òone non tìtelate l’aéertìra è soggetta a segnalaòione certificata 
di iniòio di attività da éresentare allo séortello ìnico éer le attività érodìttive del `omìne 
coméetente éer territorio ai sensi dell’articolo NV della legge T agosto NVVMI n. O4NI e sìccessive 
modificaòioni. 
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 lltre èìanto soéraI la scrivente ritiene oééortìno segnalare a codesto aiéartimento le 
éroblematiche connesse al éossesso dei reèìisiti érofessionali nel caso di somministraòione di 
alimenti e bevande alle éersone alloggiate nelle strìttìre in discorso. 
 
 fl éossesso di tali reèìisitiI in caso di somministraòione alle éersone alloggiateI ai loro oséiti 
ed a coloro che sono oséitati nella strìttìra ricettiva in occasione di manifestaòioni e convegni 
organiòòatiI non era richiesto a far data dalla soééressione della seòione séeciale “fmérese 
qìristiche” del oegistro bsercenti il `ommercio Eistitìita dall’articolo RI comma OI della legge NT 
maggio NVUPI n. ONT) ad oéera dell’articolo NNI comma 4I della legge di riforma della legislaòione 
naòionale del tìrismo OV maròo OMMNI n. NPR. ia medesima legge n. NPR del OMMN è stata éoi 
abrogata dall’articolo PI comma NI lettera l) e sostitìita dal citato decreto legislativo n. TV del OMNNI 
il nìovo `odice del qìrismo. qale soééressione aveva infatti determinato che l’eserciòio 
dell’attività di iméresa ricettiva EalbergoI hotelI caméeggioI etc.) abilitava ad effettìare ìnitamente 
all’attività ricettivaI la somministraòione di alimenti e bevande alle éersone alloggiate e alle altre di 
cìi soéra.  
 
 i’articolo P del decreto legislativo n.TV del OMNN non è stato dichiarato incostitìòionale e 
éertanto resta valida l’abrogaòione della legge n. NPR del OMNNI la èìaleI con l’articolo NN comma 4I 
aveva érevisto la soééressione della citata seòione séeciale “fmérese qìristiche”. Al rigìardo la 
scrivente ritiene che tale soééressione éossa ritenersi ancora valida.  
 
 fn  tal  casoI  infattiI  si  éone  la  éroblematica  della  riviviscenòa  di  norme  abrogate  da  
diséosiòioni anch’esse sìccessivamente abrogate. A tale rigìardo la scrivente concorda con 
l’orientamento giìrisérìdenòiale che sostiene che “i’abrogaòione della norma abrogante non 
comporta la riviviscenòa della norma precedentemente abrogata: in assenòa di ìna dichiaraòione 
espressa dal legislatoreI non si ha effetto ripristinatorio delle norme preabrogate. `iò che è morto 
non pìò tornare in vitaI principio dominante in dottrina e giìrisprìdenòa” Ecfr.  `assaòione  NN  
aérile NVRNI `onsiglio di ptatoI seò. sfI n. OR4LNVUT). qale orientamentoI éeraltroI è ribadito nella 
circolare della mresidenòa del `onsiglio dei Ministri datata O maggio OMMNI érot. n. 
NLN.N.OSLNMUUULV.VO che al éìnto P.R così recita: “se si intende fare rivivere ìna disposiòione 
abrogata non è sìfficiente abrogare la disposiòione abrogativaI ma occorre specificare 
espressamente tale intentoI abrogando la norma abrogatrice e richiamando la norma abrogata; 
ovvero più semplicemente abrogando la norma abrogatrice e riproponendo ex  novo la disposiòione 
già oggetto di abrogaòione. fn ogni casoI la riviviscenòa ha effetto ex nìnc”. 
 
 ptante èìanto soéra la scrivente aireòione ritiene che la soééressione della seòione séeciale 
“fmérese qìristiche” oéerata dalla legge n. NPR del OMMN éossa ritenersi ancora valida e éertanto il 
reèìisito érofessionale éer la somministraòione alle éersone alloggiate continìi a non essere dovìto. 
 
 oitieneI  altresìI  che  éossa  comìnèìe  sostenersi  la  non  necessità  del  reèìisito  érofessionale  
nel caso della somministraòione di alimenti e bevande ai soggetti alloggiati trattandosiI nel caso di 
séecieI di attività di somministraòione non al éìbblico eséressamente indicata alla lettera b) del 
comma S dell’articolo P della legge OR agosto NVVNI n. OUTI come sostitìito dal comma T 
dell’articolo S4 del decreto legislativo n. RV del OMNM Ecfr. circolare n. PSRSL` del NO-V-OMNO). 
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 `on riferimentoI infineI alla dichiarata incostitìòionalità delle diséosiòioni che individìavano 
la disciélina érocedìrale amministrativaI cioè la p`fA érevista dall’articolo UP del decreto 
legislativo n. RV del OMNM éer l’aéertìraI il trasferimento e le modifiche concernenti l’oéeratività 
delle strìttìre tìristico-ricettiveI e al consegìente vìoto normativo creatosi al rigìardoI la scrivente 
aireòione ritiene che tale èìadro normativo non éossa che determinare ìn ritorno  alle singole 
disciéline regionali ed alle loro diséosiòioni séecifiche éer l’avvio e la modifica delle attività 
tìristico-ricettive. lvviamenteI se le singole disciéline regionali hanno nel fratteméo érevisto la 
p`fA éer l’iniòio delle attività ricettiveI anche se la sentenòa n. UM ha cassato la p`fA del `odice 
del qìrismoI l’istitìto di semélificaòione éotrà essere aéélicato ai sensi delle leggi regionali 
medesime.  
 
 ptante comìnèìe gli argomenti in èìestione la éresente nota è inviata a codesto 
aiéartimentoI il èìale è éregato di far conoscere anche alla scrivente aireòione il éroério avviso al 
rigìardo. 
 
    

         fi afobqqlob dbNboAib 
             Edianfrancesco secchio) 

 


